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Carissimi amici!

Papa Francesco ha parlato tante volte di
speranza, che definisce come “la più pic-
cola delle virtù, ma la più forte. E la nostra
speranza ha un volto: il volto del Signore
risorto, che viene «con grande potenza e
gloria»” (Mc 13 26)”.La speranza quindi
non è qualcosa, ma qualcuno, proprio
come esclama san Francesco nelle Lodi di
Dio Altissimo: “Tu sei la nostra speran-
za!” (FF 261). Ed “Egli non abbandonerà
tutti quelli che sperano in lui” (FF 287;
Cfr Sal 33, 23).
“La speranza è una virtù rischiosa, una vir-
tù, come dice san Paolo, di un’ardente
aspettativa verso la rivelazione del Figlio di
Dio (Rm 8,19). Non è un’illusione. È una vir-
tù che non delude mai: se tu speri, mai sa-
rai deluso”, è una virtù concreta, “di tutti i
giorni perché è un incontro. E ogni volta
che incontriamo Gesù nell’Eucaristia, nella
preghiera, nel Vangelo, nei poveri, nella
vita comunitaria, ogni volta diamo un pas-
so in più verso questo incontro definitivo.
La speranza ha bisogno di pazienza”, pro-
prio come bisogna averne per veder cre-
scere il grano di senape. È “la pazienza di
sapere che noi seminiamo, ma è Dio a dare
la crescita”.
La speranza non è passivo ottimismo ma, al
contrario, “è combattiva, con la tenacia di
chi va verso una meta sicura”.

«Se siam travagliati, non siamo
afflitti perché ci conforta assai la

buona riuscita della nostra
carissima gioventù, e la speranza
ben ferma che il Signore sia per

benedire ogni cosa»
P. Marco Cavanis (sua lettera del

26.01.1824 – in EMM II, 269)



“PADRE MARCO CAVANIS SEMINATORE DI FIDUCIA
E DI SPERANZA”

P. DIEGO SPADOTTO, 05.02.2024, IN WWW.CAVANIS.ORG

Dalla Lettera ai Romani (5, 1-5)

1Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con
Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo.
2Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa
grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della
gloria di Dio. 3E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo
che la tribolazione produce pazienza, 4la pazienza una virtù provata e la
virtù provata la speranza. 5La speranza poi non delude, perché l’amore di
Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è
stato dato.

La fiducia nella Provvidenza, nei
bambini e nei giovani, è la forte e
gioiosa testimonianza che ci ha la-
sciato in dono p. Marco Cava-
nis. “Seminare fiducia è l’antidoto
al declino della nostra società”. La
fiducia è un atteggiamento neces-
sario per affrontare le sfide odierne
e camminare verso il futuro, è “il ri-
medio all’epidemia della paura” e
l’antidoto desiderabile, per contra-
stare l’insicurezza che condiziona la
vita quotidiana, nell’impegno edu-
cativo con gli adolescenti e i giova-
ni. Con la paura si invoca una spe-
cie di rifugio per difendersi dagli
altri, con la fiducia si costruiscono
le relazioni e la comunità, che è di-
fesa per ciascuno e per tutti. Vivia-
mo, sostanzialmente, di fiducia.

Molti, soprattutto giovani, si chie-
dono: “Ci saranno uomini e donne
pronti a contribuire al presente e al
futuro della società praticando e
promuovendo un umanesimo della
fiducia, che non si curino per prima
cosa di rendere ricca la società at-
traverso l’aumento dei consumi,
ma che siano convinti che la socie-
tà avrà un futuro se avrà popolazio-
ne, se avrà bambini, se custodirà
rapporti di solidarietà, di fiducia, di
corresponsabilità?”.

La fiducia è la virtù dei genitori, de-
gli educatori, che interpretano la
vita come una chiamata a fare il
bene per vivere bene.

SOLA IN DEO SORS


